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I beati Giovanni e Pietro erano cugini e divennero agostiniani nel 
convento di sant’Agostino in Fabriano (Ancona). Ambedue atte-
sero con grande zelo all’insegnamento della teologia e all’apostola-
to della predicazione. Giovanni, nel 1385 era baccelliere e, al dire 
del priore generale Bartolomeo da Venezia «raccomandato dalla 
fama di scienza e di vita». In quello stesso anno venne destinato 
allo studio di Oxford dove ottenne il grado di maestro in teologia. 
Nel 1392 era reggente dello studio agostiniano di Perugia. Pietro 
nel 1385 studiava a Padova per ottenere il grado di lettore. Nel 
1388 insegnava nello studio agostiniano a Rimini, quindi a Vene-
zia. Nel 1393, per la sua singolare devozione alla passione del Si-
gnore, fece un pellegrinaggio al santo sepolcro. Giovanni e Pietro 
morirono a Fabriano e le loro spoglie mortali sono venerate nella 
locale chiesa di sant’Agostino. Gregorio XVI confermò il loro cul-
to nel 1835. Ci vengono presentati come cultori della Parola di 
Dio e instancabili predicatori. 

 
 
Dal comune dei Pastori:  
per un sacerdote dedito all’insegnamento o alla predicazione. 
 
COLLETTA 
 

O Dio onnipotente, 
tu susciti nella Chiesa interpreti fedeli 
e testimoni solleciti della tua parola; 
per intercessione dei beati Giovanni e Pietro 
fa’ che viviamo con coerenza la nostra fede, 
per diffondere attorno a noi 
il tuo messaggio di amore e di salvezza. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


